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Radicalizzazione da odio

«tutto quello che c’è prima che la bomba esploda»



✓20 Aprile 1999 – Columbine High School, Colorado – 12 morti e 24 

feriti, autori suicidi 

✓16 Aprile 2007 – Polytechnic Institute, Virginia – 33 morti e 23 feriti, 

autore suicida

✓11 Marzo 2009 – Albertville Realschule, Winnenden, DE – 15 morti e 11 

feriti

✓22 Luglio 2011 – Oslo + Utoya, Norvegia – 77 morti e circa 300 feriti

✓14 Dicembre 2012 – Sandy Hook Elementary School, Connecticut –

27 morti (20 tra 6/7 anni), autore suicida

✓22 Luglio 2016 - Centro commerciale Olympia, Monaco di Baviera –

10 morti e 36 feriti, autore suicida

✓14 Febbraio 2018 - Marjory Stoneman Douglas High School, Florida –

17 morti e 17 feriti

I ‘cani sciolti’



Ali David Sonboy, 16,  Monaco

Anders Breivik, 32, Norvegia
Nikolas Cruz, 19, Florida

Eric Harris e Dylan Klebold, 18, Colorado Cho Seung-hui, 23, Virginia

Adam Lanza, 20,CT

Gli autori



✓ Adam Lanza non aveva precedenti criminali, aveva frequentato la scuola elementare dove

compì la sparatoria, era un bambino ansioso e nel tempo aveva sviluppato disturbi ossessivo-

compulsivi

✓ Cho Seung-Hui, aveva subito gravi atti di bullismo durante la scuola media e la scuola

superiore, descritto da una sua insegnante come «la persona più sola ed isolata che abbia

mai incontrato in vita mia», lasciò una lettera dove diceva che la sua vita era un inferno: «È

tutta colpa vostra, mi avete spinto a farlo», se la prendeva con i figli dei ricchi presenti

nell'ateneo definendoli dei debosciati e i professori dei ciarlatani.

✓ Eric Harris e Dylan Klebold, erano ritenuti ragazzi dotati ma anche gli studenti più emarginati di

tutta la scuola, persino molti di quelli che facevano parte della loro cerchia li consideravano «i

più sfigati degli sfigati» ed erano da tempo vittime di bullismo, poco prima del massacro

erano stati aggrediti da un gruppo di compagni di scuola - membri della squadra di football -

che li avevano cosparsi di ketchup e senape chiamandoli "froci«

✓ Nikolas Cruz, adottato a 2 anni, alla morte dei genitori aveva vagato nel sistema minorile, era

un bambino ansioso, espulso da diverse scuole (tra cui quella del massacro) perché incapace

di controllare la rabbia, sui social condivideva posizioni estremiste razziste e islamofobe e

diceva di voler uccidere messicani, gay e neri, un compagno lo descrive «super stressato tutto

il tempo e parlava spesso di armi e cercava di nascondere la faccia»

Il lato oscuro della giovinezza



➢ Anders Breivik, madre infermiera padre funzionario diplomatico, divorziati, diploma alla

scuola di commercio, studente intelligente che spesso si prendeva cura di compagni vittime

di bullismo, tra 15/16 a. piccoli reati contro le proprietà pubbliche, il padre interrompe i

contatti, a 21 si sottopone a chirurgia estetica perché pensava di avere un ‘naso da arabo’,

al lavoro descritto come ‘gentile’ ma anche megalomane e irritato da mediorientali e

asiatici, si avvicina all’estrema destra; pianifica la strage per nove anni. Scrive un ‘manifesto’

di 1518 pagine dal titolo 2083 – Una dichiarazione europea d'indipendenza, diffuso su internet

in cui individua il diavolo nel marxismo, multiculturalismo, globalismo, femminismo,

emozionalismo, egalitarismo e ritiene il Governo/Partito Liberale norvegese il grande

imputato; si definisce il più grande difensore della cultura conservatrice in Europa, salvatore

del cristianesimo e anti-papista, durante la detenzione dice di essersi ‘convertito’ al nazismo

ma esalta Israele e la politica contro gli arabi ; viene dichiarato sano di mente alla perizia; ha

ispirato numerosi imitatori (Adam Lanza)

➢ Ali David Sonboy, l’immagine di Breivik era il suo profilo WhatsApp, figlio di immigrati iraniani

benestanti con doppia cittadinanza, vittima di bullismo a scuola era stato ricoverato per

profonde difficoltà relazionali e depressione, aveva iniziato a sviluppare idee razziste vicine

all’estrema destra considerando un onore essere nato lo stesso giorno di Hitler e, in quanto di

origini iraniane, di essere un ariano puro; sul luogo della strage avrebbe gridato alle vittime

«Io sono tedesco», «sono nato qui»





✓ Gli autori delle stragi più note erano stati tutti vittime di bullismo, prima di diventare
essi stessi aguzzini. Dopo la strage di Columbine, le agenzie USA rivelarono che su 37

massacri premeditati avvenuti nelle scuole, in 2/3 dei casi la maggior causa

scatenante era stata l'aver subìto bullismo, descritto da alcuni autori delle stragi

come un vero ‘tormento’ e il fatto, determinante, che era atteggiamento comune

tra gli insegnanti far finta di niente; + maschi bullizzati/femmine bullizzano

✓ Il bullismo diventa fonte di sofferenze personali (depressione, ansia, bassa

autostima), ma anche benzina per una potenziale minaccia pubblica.

✓ L’emarginazione diventa non è più un fenomeno isolato, ma qualcosa che si

insinua nell’animo, una malattia contagiosa che parole e promesse non possono
curare.

✓ La rabbia sociale ansia sociale implosione di un crescendo di instabilità,

mancanza di certezze che scolla legami familiari e sociali, impoverendo le loro

potenziali risorse.

✓ Prima di interessare la società nei suoi contesti “macro”, l’ansia/rabbia sociale
emerge nelle micro-comunità scolastiche e lavorative e si manifesta in

collegamento con azioni vessatorie spesso genericamente definite come “bullismo”



Teorie cospirazioniste e radicalizzazione da odio

No mask, no vax

W il popolo delle mamme

No alla dittatura sanitaria

… è colpa dei cinesi, degli ebrei, dei musulmani, delle case 

farmaceutiche, …. è una cospirazione mondiale … 

I miei diritti prima di tutto









La setta/movimento QAnon e la radicalizzazione



✓ È una teoria del complotto secondo cui il mondo è governato da una congrega di

celebrità, miliardari e democratici satanisti che avrebbero messo in piedi un traffico

di bambini a cui prelevano il sangue per estrarre un composto chimico,

l’adenocromo, che allunga la vita. Trump sta conducendo una battaglia segreta

contro questa congrega e i suoi collaboratori dello “stato profondo”, per catturare
questi malfattori e mandarli nella prigione di Guantanamo. QAnon ha le sue radici in

teorie del complotto esistenti, in altre relativamente nuove, e altre ancora vecchie di

un millennio.

✓ Nato nel 2017 su internet da un anonimo a firma Q che dice di poter accedere alle

prove del complotto, si stima che oggi conti oltre 100mila tra simpatizzanti e attivisti. I
seguaci di QAnon fanno proselitismo usando una vasta gamma di tattiche di

manipolazione dei mezzi e dei contenuti d’informazione.

✓ Qanon è ritenuto un fatto serio per i rischi di violenza: gli attacchi online contro chi

viene individuato come target spesso scatenano una violenza reale, anche con

vittime e per chi è davvero convinto che ci siano persone che fanno del male a dei

bambini, agire diventa un imperativo morale. L’FBI ha identificato il movimento come
una potenziale minaccia terroristica. QAnon mette in atto anche violente campagne

persecutorie su internet contro chi è percepito come nemico.



La pandemia, e le comunicazioni
contraddittorie e confuse, hanno
rinforzato l’idea complottista della
setta, aumentando vertiginosamente le
adesioni attraverso i social e
diffondendosi oltre oceano

Sembra aver trovato spazio
soprattutto in Germania, in Italia la
pagina FB conta circa 17mila iscritti e
25mila su YouTube ma si trova
disseminato in molte false testate

Le pressioni che QAnon può attivare
attraverso la ‘infosfera’ sono senza
precedenti, mobilitando le persone e
orientando la loro frustrazione e rabbia
sociale (es.attacco al Campidoglio)





È facile derubricare QAnon a un fenomeno di costume di cui ridere, una leggenda che
gira su internet e a cui abboccano una manciata di creduloni, ma è un errore. Si tratta
di un fenomeno da prendere seriamente per almeno due motivi: il primo è che al suo
interno la comunicazione somiglia a quella delle sette religiose, ci sono alcuni account
eletti come portavoce a cui si crede ciecamente e un qualsiasi commento che
esprima dissenso o dubbio è sufficiente per essere tacciati come nemici. Il secondo è
che difficilmente, una volta entrati all’interno di questi circoli di fanatici, se ne esce.



Per chi vuole continuare ad approfondire:

✓ Sulla setta di QAnon: 

https://www.internazionale.it/reportage/wu-ming-1/2020/09/02/mondo-qanon-prima-parte

https://www.internazionale.it/opinione/wu-ming-1/2020/09/18/mondo-qanon-seconda-parte

https://www.wired.it/attualita/politica/2021/01/23/qanon-italiani-chi-sono-trump-

complottisti/?refresh_ce=

✓ Sul processo di radicalizzazione:

Cleanskin, film, Prime Video

Il fondamentalista riluttante, film, Prime Video



Temi proposti per il prossimo anno

✓ L’invenzione della nazione. Dalla globalizzazione ai nazionalismi 

contemporanei

✓ Storia e cultura del clima. I cambiamenti climatici e le trasformazioni 

delle società

✓Antropologia dell’invecchiamento. Diventare anziani nelle società 

contemporanee

✓Epidemie e società. Somiglianze e differenze delle risposte culturali 


